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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Trinità: il mistero che ci fa vivere
La Trinità non è un’idea difficile, non
è un mistero incomprensibile e
lontano: è un fatto da raccontare, così
come si è svelato nella vita di Gesù.
Gesù ci ha ‘mostrato’ il Padre e ci ha
mandato il suo Spirito. Nella Trinità
troviamo la nostra origine e la nostra
meta. La vita della Chiesa, raccolta
nell’unità del Padre, Figlio, Spirito
Santo, ci educa a vivere spalancati a Dio e aperti ai fratelli,
sperimentando in concreto la realtà di questo ‘mistero’.

Festa del Corpus Domini, Giovedì 7 Giugno
ore 20,30 in Cattedrale Santa Messa

presieduta dal Vescovo Adriano

ore 21,15 Processione eucaristica fino a Vigo.
Conclusione nella chiesa di S.Andrea,
dove proseguirà l’adorazione fino alle ore 24.

La processione del Corpus Domini è vivamente raccomandata
dalla liturgia della Chiesa. Gesù cammina con noi per le strade
del mondo, entra nel vivo dei nostri problemi. Accompagneremo
la processione richiamando la presenza di Gesù in famiglia, nel
lavoro e nella festa, secondo il tema dell’Incontro Mondiale delle
Famiglie in corso a Milano in questi giorni.
Tutte le famiglie sono invitate a partecipare. I ragazzi della Prima
Comunione accompagnano Gesù spargendo fiori lungo la strada.

Lunedì 11 Giugno

Festa dei Santi Felice e Fortunato, Patroni della Città e Diocesi
ore 18,00 Raduno in Piazzetta Vigo e Processione

con le Statue dei Santi Patroni fino alla Cattedrale
ore 19,00 In Cattedrale, Concelebrazione della Messa pontificale presieduta

dal Vescovo Adriano, con l’ordinazione sacerdotale di don Matteo Scarpa.

Da martedì 12 giugno anche la Messa
delle ore 18 verrà celebrata in Cattedrale
e non nella Chiesa di San Francesco.
Adorazione e Messa riprendono a San
Francesco lunedì 1 ottobre.
Nei mesi estivi don Cesare sarà presente
nella Chiesa della Madonna di Lourdes a
Sottomarina.

Lunedì e martedì di questa settimana, 4 e 5
giugno, i sacerdoti della Diocesi
partecipano a un convegno insieme con
il Vescovo Adriano.
Lunedì e martedì viene sospesa la Messa
delle ore 18 a San Francesco.

Martedì 5 giugno la nostra diocesi è
invitata nella Basilica di Sant’Antonio a
Padova, dove alle ore 18 il vescovo
Adriano celebra la Messa.
Tutti sono invitati.

Mercoledì ore 16,45 in Cattedrale
incontro dei chierichetti ‘vecchi’ e
nuovi per preparare la processione del
Corpus Domini.

Questa Domenica 3 giugno ore 10,15:
Alla Messa delle ore 10,15, conclusione
dell’anno catechistico con la presenza dei
ragazzi e dei genitori. Dopo la Messa, festa
e giochi in Centro parrocchiale.

Orario Sante Messe
Festivo in Cattedrale
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 17.30 - Rosario; ore 18 - Santa Messa

La Cattedrale è aperta
nei giorni feriali ore 7-12  e  16-17,30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 10,30 alle 11.45

Mercoledì 6 giugno alle ore 21 in Centro
Parrocchiale incontro di giovani e adulti della
Parrocchia iscritti all’Azione Cattolica

Lavori in cattedrale:
quanto dureranno?
V’è qualche previsione, ma è meglio non
sbilanciarsi.
Le due pareti laterali sono ormai tutte
imbrigliate dalle altissime impalcature, che
servono per togliere le vetrate e poi
reimpiantarle, e per ripassare il tetto. Un
lavoro imponente, quanto mai necessario
anche per la sicurezza delle persone.

Mese di Maggio:
La preghiera cammina
Percorrere le strade della parrocchia in una
compagnia di persone che è andata man
mano crescendo, è stato un gesto di
fraternità con le persone fedeli ogni sera e
con quanti venivano incontrati nelle varie
tappe: anziani, bambini, famiglie.
Inevitabile percepire il rumore del mondo,
pur nel silenzio che alla sera invade le calli e
le strade di periferia: le scosse del terremoto
e le immagini delle chiese e dei capannoni
sventrati, i volti smarriti di chi abbandona
la propria casa; il richiamo alle famiglie che
si riuniscono da tutto il mondo a Milano in
questa settimana; il ricordo dei malati visitati
in ospedale, e lo zampillare della gioia dei
bambini della Prima Comunione che
ospitano in casa l’immagine della Madonna
che ci accompagna nel cammino.
E’ fiorita la preghiera per il Papa, che
intuiamo ferito nell’animo, e per il vescovo
che sostiene il travaglio delle nostre chiese,
e per il nuovo prete che verrà presto
consacrato, nella promessa dei nuovi
chierichetti e nell’attesa di chi cerca lavoro.
La preghiera aggancia la nostra vita e i tutti
i suoi drammi e attese alla stella di Maria e
conduce all’infinito di Dio.



Questa settimana abbiamo accompagnato
all’incontro definito con il Signore la nostra
sorella Bruna Doria, di 76 anni.

Oggi vengono vengono battezzati
Giulia Varagnolo e Riccardo Penzo.

Il

Gruppo del Santo Volto
ha consegnato alla parrocchia per le
Missioni, la somma di 2.500,00 euro frutto
del lavoro di quest’anno. Un vivissimo
ringraziamento e l’augurio di una nuova
crescita per il prossimo anno!!

Andremo in visita a San Fior nella

Casa Madre delle
Suore del Santo Volto
e a Pieve di Soligo a venerare il nuovo

Beato Giuseppe Toniolo.

Mercoledì 27 giugno al pomeriggio.
Iscrizioni in parrocchia

Domenica 17 giugno alla Messa delle ore
10,15 sarà presente la comunità di San
Michele di Piave, che ci accompagnerà
anche con i canti della Messa.

Serata insieme
per tutte le persone che in qualsiasi modo
collaborano con la vita della comunità
parrocchiale: consiglio Pastorale,
Commissione Economica, Catechisti
dei ragazzi, dei fidanzati, dei battesimi,
Segreteria e lavori di custodia,
manutenzione e pulizia, ecc.
Venerdì 22 giugno presso i Cavanis dalle
ore 18,30: preghiera, incontro, pizza.

Pellegrinaggio notturno al

Santuario della
Madonna di Loreto,

Sabato 9 giugno con partenza dallo Stadio
di Macerata.
Iscrizioni in parrocchia.

Si chiudono oggi le prenotazione per il

Pellegrinaggio a La Verna
proposto alle famiglie e agli adulti della
parrocchia sabato 14 e domenica 15 luglio

Il quotidiano

Avvenire
ha seguito in questa
settimana con particolare
attenzione le vicende del
terremoto nell’Emilia e la
preparazione  e l’inizio
dell’Incontro Mondiale delle
famiglie a Milano.
In questa domenica, vari
servizi speciali sulla visita del Papa a
Milano.
Riporta, inoltre, una pagina sulla nostra
diocesi.

Su

Nuova Scintilla
di questa settimana, vari servizi
sull’Incontro Mondiale delle famiglie.
Intervento  dell’arcivescovo Angelo Becciu
su: Le carte rubate del Papa

Un comunicato congiunto CEI-Caritas Italiana
indice per domenica 10 giugno una

Raccolta straordinaria
in tutte le chiese in Italia
a favore delle zone colpite dal sisma
in Emilia.
La Caritas Diocesana sta ricevendo offerte
da singole persone; tutto verrà celermente
inviato a Caritas Italiana.

Confessioni di estate
Al sabato pomeriggio dalle ore 16 il
penitenziere Monsignor Mario Doria e il
parroco don Angelo sono presenti in
Cattedrale per le confessioni.
Monsignor Mario Doria è presente ogni giorno
dalle ore 16 alle 18 e al sabato mattina.
I ragazzi sono invitati a confessarsi il
sabato alle ore 10 e alle ore 16.
E’ bene confessarsi ogni quindici giorni.

A Milano
con le famiglie
del mondo e il Papa:
Il lavoro e la festa
Impressiona la risonanza che il VII
Incontro Mondiale delle Famiglie sta
avendo. Basta citare un numero:
millecinquecento giornalisti
accreditati di cui un terzo stranieri.
Sarà la crisi, con i suoi contrastanti e
dolorosi effetti, o la straordinaria attualità
del tema, ma mi sembra che,
proponendo questo Incontro Mondiale,
il Papa abbia saputo intercettare
domande decisive per i cristiani e per
tutti gli uomini e le donne che abitano la
nostra società plurale.

La forza della riflessione messa a tema
nel Congresso teologico-pastorale, «La
famiglia: il lavoro e la festa» cui sono
iscritte più di 6000 persone e in cui
prenderanno la parola 104 relatori di tutte
le culture, la sua ripresa, in
mondovisione, nella Festa delle
Testimonianze e nell’omelia che il Santo
Padre rivolgerà alle centinaia di migliaia
di persone che hanno aderito alla grande
Messa all’aeroporto di Bresso, sta
certamente nell’aver saputo interpretare
sia la permanente validità di queste
tematiche, sia la peculiarità del momento
storico.
Il delicato passaggio al Terzo Millennio
che ci vede uomini e donne un po’
barcollanti sotto il colpo di cambiamenti
inediti e troppo rapidi, non fa che
accentuare il bisogno, ancor prima del
desiderio, di trovare risposta alle
fondamentali domande di sempre. E
l’esperienza comune all’uomo di ogni
tempo e luogo.
La famiglia, al di là di tutte le evoluzioni
culturali che la caratterizzano, continua

ad imporsi come la via maestra per la
generazione e la crescita della
persona. In essa il bambino, chiamato
per nome, impara a dire «io». Assicurato
dall’amore del papà e della mamma, fin
dai primi passi, intravvede il futuro come
promessa.

Fin dalla prima infanzia tutti scopriamo
il senso del lavoro, prima nella sua
versione scolastica e poi come
professione. Ogni mattina, dopo la
strana parentesi del sonno, nel volto
familiare delle persone amate ritroviamo
l’energia per immergerci nel lavoro
quotidiano. La vita ci impone il suo
passo, spesso affannoso, e domanda un
ordine. In questo ci aiuta il riposo che
ne scandisce il ritmo.

La festa è il vertice del riposo per l’uso
comune e gratuito del tempo e dello
spazio che è fonte di gioia. L’uomo si
riconcilia con sé, con gli altri e con Dio.
Non a caso alla festa si sono sempre volte
tutte le tradizioni religiose. La nostra
festa ha sempre avuto nella
Domenica il suo tratto distintivo.

«La famiglia: il lavoro e la festa». Invitando
a Milano famiglie di tutto il mondo i
cristiani non intendono solo riproporre
la bellezza, la bontà e la verità della
famiglia fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna, fedele e aperto alla
vita, ma vogliono contribuire
all’edificazione della società,
valorizzando il fatto di essere insieme.
Alla libertà di tutti gli uomini e di tutte le
donne i cristiani offrono la possibilità di
un confronto in vista di un comune
riconoscimento.
Per quanto possa essere breve il tratto di
strada comune, esso genererà coesione
e solidarietà. Il Papa, venendo per ben
tre giorni tra noi, scommette su questa
riuscita.

Da un intervento del Cardinal Angelo Scola,
arcivescovo di Milano


